SENSO E FATICA
testo e musica di Livio Ferrari

Ogni nave ha rotta e méta

nell’incontro con le stelle del mattino

in un linguaggio di immagini e silenzi
attorno a nostalgie di smisurata grandezza

Tra le onde del mare il tempo si fa eterno

In certi momenti desertico e inumano
dimenticando le ragioni del permanere
giornate da animali da soma, docili e rassegnati

Ma cosa da senso alla fatica di vivere?

Nello sgomento, timori e tremori a intermittenza
Giorni dopo giorni come panni stesi ad asciugare
quasi un tempo di altri come fosse il proprio

Ma cosa da senso alla fatica di vivere?

Domande che si affacciano e si dissolvono
davanti al tuo sorriso e ai tuoi fianchi

donna giovanissima, insegnante di filosofia
che sfiori il mondo coi polpastrelli delle dita

Che lasci aperto il cuore con leggerezza
avvolgendo il mio spirito con sogni ed idee

in questo pomeriggio in cui torno a respirare
perdendomi nella tua bellezza e in tanta vita

Ma cosa da senso alla fatica di vivere?

Nello sgomento, timori e tremori a intermittenza
Giorni dopo giorni come panni stesi ad asciugare
quasi un tempo di altri come fosse il proprio

Ma cosa da senso alla fatica di vivere?



